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Angelus
(da pregare alla fine di ogni giorno)

L'Angelo del Signore
portò l'annunzio a Maria
Ed ella concepì
per opera dello Spirito Santo.
Ave Maria...

Eccomi, sono la serva del Signore.
Si compia in me la tua parola.
Ave Maria...

E il Verbo si fece carne.
E venne ad abitare in mezzo a noi. 
Ave Maria...

Prega per noi, santa Madre di Dio.
Perché siamo resi degni
delle promesse di Cristo.

Preghiamo.
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, 
o Padre;
tu, che nell'annunzio dell'angelo
ci hai rivelato l'incarnazione
del tuo Figlio,
per la sua passione e la sua croce 
guidaci alla gloria della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Gloria al Padre...

Una proposta di itinerario alla 
scuola di Maria.
Un mese intero per conoscere di più 
la Vergine Maria, la sua vita terrena, 
il suo mistero, il suo amore materno 
per tutti gli uomini, per tutti gli uomini 
del mondo nei secoli dei secoli.
Per arricchire la nostra devozione 
mariana, vengono presentati antichi 
inni e preghiere alla Madre di Dio, a 
partire dai primi secoli della storia 
della Chiesa, dando spazio ai contribu-
ti rilevanti della Chiesa d’Oriente.
Le brevi riflessioni riguardano aspetti 
conosciuti o meno della pietà mariana 
popolare. Tutti rigorosamente biblici. 

www.edizionipalumbi.it

Preghiere
per ogni giorno

spengo il cellulare
•

mi raccolgo in un luogo tranquillo; 
se possibile metto davanti a me

una immagine della Vergine Maria.
•

SEGNO DELLA CROCE
Nel nome del Padre, del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen.

•
UN’AVE MARIA

(per aprire il cuore alla preghiera
e alla meditazione mariana).

•
GIACULATORIA

Maria Regina della pace, prega per noi.
Maria Regina della famiglia, prega per noi.

Maria Madre di Misericordia, prega per noi.
•

SEGUIRE LA RIFLESSIONE
PROPRIA DI OGNI GIORNO

(inno o testo iniziale - riflessione - 
estratto della “Misericordiae Vultus”

di papa Francesco)
•

ANGELUS
preghiera finale

(bandella quarta di copertina)
•

1 Padre, 1 Ave Maria, 1 Gloria al Padre
secondo le intenzioni di papa Francesco.
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CORRI PRESTO MARIA

Corri presto, Maria,
a radunare i miei discepoli.

Ho in te una tromba
dalla voce potente:

suona un canto di pace
alle orecchie timorose

dei miei amici nascosti,
svegliali tutti

come dal sonno
perchè mi vengano incontro

con le fiaccole accese.
Va’ a dire loro:

“Lo sposo si è destato,
uscendo dalla tomba,

e trascinando ogni cosa
dalla morte alla vita.
Scacciate, apostoli,
la tristezza mortale,
poichè si è ridestato

Colui che offre agli uomini caduti
la risurrezione”.

Romano il Melode, Inno



Magnificat

L’anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *

e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione

la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi

nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza,

per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli.

AMEN
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Questo libretto è una proposta di itine-
rario alla scuola di Maria sui passi della 

straordinaria forza salvifica che la Misericor-
dia di Dio ha per il cuore dell’uomo. Maria, 
Madre di Misericordia ci sia di esempio e ci 
accompagni.

Un mese intero per conoscere di più  
la Vergine Maria, la sua vita terrena, il suo 
mistero, il suo amore materno per tutti  
gli uomini.

La bolla di indizione del Giubileo Straordi-
nario della Misericordia dal titolo ‘Misericor-
diae Vultus’ si compone di 25 numeri. Papa 
Francesco vi descrive i tratti salienti della Mi-
sericordia che non è una parola fumosa, ma 
un Volto da riconoscere, ammirare, servire.

In questo itinerario vengono proposte, 
quotidianamente, alcune frasi del documen-
to papale che possono essere rilette con at-
tenzione, meditate e commentate.

Ad arricchire la nostra devozione mariana, 
vengono presentati anche antichi inni e pre-

PRESENTAZIONE
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ghiere alla Madre di Dio, a partire dai primi 
secoli della storia della Chiesa, dando spazio 
ai contributi rilevanti della Chiesa d’Oriente.

Le brevi riflessioni riguardano aspetti co-
nosciuti o meno della pietà mariana popola-
re. Tutti rigorosamente biblici.

La storia dell’uomo è straordinariamente 
ricca di testimonianze eroiche (fino al marti-
rio) di amore a Gesù Cristo attraverso la pro-
fonda devozione alla Madonna.

A questo proposito, un episodio accadu-
to durante la Seconda Guerra Mondiale mi 
ha commosso profondamente. È la storia di  
una donna e ci conferma in pieno quanto 
detto sopra.

Tra i prigionieri del lager c’erano molte 
mamme in attesa. Le SS avevano dato l’or-
dine di uccidere ogni bambino che nasceva.  
Nel maggio 1943 ammalatasi l’ostetrica in-
fanticida, si fa avanti una donna di 47 anni 
di nome Stanislawa Lesynska che viene in-
viata in sala parto con l’ordine di uccidere 
ogni bambino che nasceva e scrivere nel do-
cumento ‘nato morto’. Profondamente devota 
della Madonna e donna di fede, per 3000 vol-
te Stanislawa disobbedisce e fa nascere 3000 
bambini, rischiando la camera a gas. 
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Essa stessa non solo li fa nascere ma li bat-
tezza.

Purtroppo poi quei bambini vengono fatti 
morire di fame ma lei lotta e soffre, portan-
do in quel lager l’amore di Dio, medicinali 
e cibo. Soprattutto non parlava mai male di 
nessuno compreso i nazisti, forte della verità 
di Cristo.

Questo racconto nella sua drammaticità 
fotografa pienamente il ruolo di Maria, il cui 
atteggiamento materno è un dono non solo 
per la Chiesa ma per tutta l’umanità. Un dono 
su cui l’uomo potrà sempre contare nei seco-
li dei secoli; fino a quando verranno tempi 
maturi e la nuova Gerusalemme brillerà con 
cieli nuovi e terra nuova, senza dolori e sen-
za lutti.

Conoscere Maria è conoscere Gesù, amare 
Maria è amare Lui, nel cui Nome ogni ginoc-
chio si piega in cielo, in terra e sotto terra.

Giovanni Alberti
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Inizio
Mese Mariano

Sotto la tua protezione
cerchiamo rifugio,

Santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche di noi 

che siamo nella prova,
e liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e benedetta.
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1° GIORNO
Per le preghiere di ogni 

giorno vedi bandella
di prima di copertina

Uno di noi
Nel terzo giorno del viaggio, Maria, stanca 

per il troppo calore del sole del deserto, ve-
dendo un albero di palma disse a Giuseppe:  
“Mi riposerò all’ombra di quest’albero”.

Maria guardò la chioma delle palme e  
la vide piena di frutti e disse a Giuseppe: “De-
sidererei prendere i frutti di questa palma”. 
E Giuseppe: “Mi meraviglio che tu dica que-
sto vedendo quanto è alta la palma. Io penso 
piuttosto alla mancanza di acqua”.

Allora il bambino Gesù che riposava nel 
grembo della madre disse alla palma: “Albe-
ro, piega i tuoi rami e ristora con il tuo frutto 
mia mamma”.

A queste parole, la palma si piegò fino ai 
piedi di Maria e rimase in attesa attendendo 
l’ordine di rialzarsi da parte di Gesù.

Costui le disse: “Apri con le tue radici  
la vena d’acqua che è nascosta nella terra”.

E subito dalle radici cominciò a scaturi-
re una fonte d’acqua limpidissima, fresca e 
chiara.

Vangelo dello pseudo Matteo, IV-V sec.
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Gesù, Giuseppe, Maria: camminano insie-
me lungo i sentieri polverosi di ieri e di 

oggi. Il destino della Santa Famiglia sembra 
attaccato ad un filo, sconosciuta la strada, in-
certo il futuro, e c’è quel tesoro di bambino 
che Giuseppe protegge dai dardi infuocati del 
sole e dai rigori della notte.

Giuseppe guidò la piccola carovana ese-
guendo gli ordini dell’angelo: “Alzati, fuggi 
in Egitto, perché Erode vuole uccidere il bam-
bino. Tu devi rimanere là fino a quando non 
ti avvertirò” (Mt 2,13).

Appena il tempo di guardare negli occhi 
Maria, la sposa, e fuggire lontano, con quel 
bambino che gli hanno detto essere il Messia 
atteso e che ora deve scappare come un ladro 
per via di Erode che vuole ucciderlo.

Giuseppe, insegnaci ad amare Maria come 
hai fatto tu, con tanti silenzi e con determina-
zione. I tuoi dubbi iniziali si sono sciolti come 
neve al sole al calore di quella parola di Dio, 
che non solo ti ha scaldato il cuore, ma lo ha 
anche riempito della Sua tenerezza.

Con questa forza hai raggiunto l’Egitto, ter-
ra lontana e misteriosa. Hai trovato un lavoro, 
una casa e una tranquillità imprevista.

Riflessione
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Le pagine dello pseudo-Matteo sembrano 
scritte con lo stesso inchiostro dei “Fioret-
ti”. Maria chiede e Giuseppe si fa in quattro. 
Quando sarà lui a chiedere, Maria non si farà 
mai pregare troppo alle sue richieste.

È quello che fa ancora oggi: basta che Giu-
seppe esprima un desiderio, e Maria corre in 
nostro aiuto.

Santa Famiglia di Nazareth, prega per noi.
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Per concludere la riflessione e la preghiera di 
questo giorno recito l’Angelus per l’intenzione 

con la quale prego questo Mese Mariano.

MISERICORDIAE
VULTUS
“Gesù Cristo

è il volto della Misericordia
del Padre.

Il mistero della fede cristiana
sembra trovare in questa parola

la sua sintesi.
Essa è divenuta viva, visibile,
e ha raggiunto il suo culmine

in Gesù di Nazareth”. (1)

Papa Francesco
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Per le preghiere di ogni 
giorno vedi bandella
di prima di copertina

2° GIORNO

Il sì di Maria
Chi sei tu che con tanta fede

hai concepito e presto sarai madre?

Chi ti ha creato sarà in te generato?

Da dove viene a te sí gran bene?

Ma la Vergine, pur arrossendo,

mi risponde:

“Chiedi da dove viene a me tanto bene?

Ascolta il saluto dell’angelo

e credi nella salvezza

che viene dal mio grembo.

Chiedo a Colui al quale ho creduto”.

Sant’Agostino
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Tutto ha inizio con un “sì”. Per primo quel-
lo di Abramo, poi Isacco, Giacobbe, i pro-

feti, i re e tutti gli uomini e donne della Bib-
bia. Anche Gesù è chiamato per dire il suo sì, 
ma dopo quello di Maria.

Ricordate nel brano del Vangelo raccontato 
da Luca (Lc 1,26-38) il colloquio serrato tra 
Maria e l’Angelo? Nazareth fino ad allora era  
un villaggio sconosciuto ed insignificante, fat-
to di grotte e di terra dura da lavorare. Forse 
400 anime ed un’adolescente di nome Maria 
promessa sposa a Giuseppe, il falegname.

Finora tutto secondo il protocollo giudaico. 
Poi un Angelo sconvolge i disegni. Madre del 
Messia? Un figlio da partorire? E che dirà Giu-
seppe, un uomo giusto e stimato, con una fi-
danzata in avanzato stato di gravidanza?

Non temere Maria, Dio non lascia le opere 
incompiute. A lui tutto è possibile. A Giuseppe 
verrà detta la verità, e lui capirà sicuramente.

Giuseppe e Maria hanno una certezza in co-
mune: la fede. Se Dio mi chiede una cosa, non 
può ingannarmi, costi quel che costi.

E Maria si fida ciecamente di Dio, come lo 
farà anche Giuseppe.

Riflessione
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E l’Angelo vola verso il cielo, a portare quel 
“Sì” dinanzi all’Altissimo.

“Fidarsi di Dio: sembra facile, con tutte 
quelle sorprese che un giorno ti presenta.

Noi guardiamo a te Vergine Maria, alla tua 
fedeltà, alla parola del Signore.

Tu sei la roccia su cui costruire il nostro 
fragile e delicato cammino della vita, il tuo 
esempio e la tua sottomissione sono il faro 
nella notte del dubbio e della confusione,  
il porto sicuro nel quale approdare, sapendo 
che Dio non potrà deluderci.

Misericordia è la via che unisce Dio e l’uo-
mo, perché apre il cuore alla speranza di es-
sere amati per sempre, nonostante il limite 
del nostro peccato”.
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Per concludere la riflessione e la preghiera di 
questo giorno recito l’Angelus per l’intenzione 

con la quale prego questo Mese Mariano.

MISERICORDIAE
VULTUS

“Misericordia:
è la vita che unisce Dio e l’uomo,

perchè apre il cuore
alla speranza

di essere amati per sempre
nonostante il limite

del nostro peccato”. (2)

Papa Francesco
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Angelus
(da pregare alla fine di ogni giorno)

L'Angelo del Signore
portò l'annunzio a Maria
Ed ella concepì
per opera dello Spirito Santo.
Ave Maria...

Eccomi, sono la serva del Signore.
Si compia in me la tua parola.
Ave Maria...

E il Verbo si fece carne.
E venne ad abitare in mezzo a noi. 
Ave Maria...

Prega per noi, santa Madre di Dio.
Perché siamo resi degni
delle promesse di Cristo.

Preghiamo.
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, 
o Padre;
tu, che nell'annunzio dell'angelo
ci hai rivelato l'incarnazione
del tuo Figlio,
per la sua passione e la sua croce 
guidaci alla gloria della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Gloria al Padre...

Una proposta di itinerario alla 
scuola di Maria.
Un mese intero per conoscere di più 
la Vergine Maria, la sua vita terrena, 
il suo mistero, il suo amore materno 
per tutti gli uomini, per tutti gli uomini 
del mondo nei secoli dei secoli.
Per arricchire la nostra devozione 
mariana, vengono presentati antichi 
inni e preghiere alla Madre di Dio, a 
partire dai primi secoli della storia 
della Chiesa, dando spazio ai contribu-
ti rilevanti della Chiesa d’Oriente.
Le brevi riflessioni riguardano aspetti 
conosciuti o meno della pietà mariana 
popolare. Tutti rigorosamente biblici. 

www.edizionipalumbi.it

Preghiere
per ogni giorno

spengo il cellulare
•

mi raccolgo in un luogo tranquillo; 
se possibile metto davanti a me

una immagine della Vergine Maria.
•

SEGNO DELLA CROCE
Nel nome del Padre, del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen.

•
UN’AVE MARIA

(per aprire il cuore alla preghiera
e alla meditazione mariana).

•
GIACULATORIA

Maria Regina della pace, prega per noi.
Maria Regina della famiglia, prega per noi.

Maria Madre di Misericordia, prega per noi.
•

SEGUIRE LA RIFLESSIONE
PROPRIA DI OGNI GIORNO

(inno o testo iniziale - riflessione - 
estratto della “Misericordiae Vultus”

di papa Francesco)
•

ANGELUS
preghiera finale

(bandella quarta di copertina)
•

1 Padre, 1 Ave Maria, 1 Gloria al Padre
secondo le intenzioni di papa Francesco.
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